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fu anch’ egli Imperadore, e dopo lui fi fcorge la medefima Sovranità, in  
Ottone ìli. fuo figliuolo . Scriffi nelle Offerv. che dell’ultimo di quefìi 
Gefari fi legge ftampata una Donazione fatta nel 999. alla Chiefa Ro
mana di fole otto Città ; ed aggiunfi cosi di paffaggio, che effendo effa 
pregiudiziale alle-pretenfioni Romane , forfè-per qiiejio.il Card. Baronia 

fim o meflio dì non farne motto rie in bene rie in  mais . Felice incontro per 
la penna del Difenfor del Dominio (a) ! Moftra eg li, che il Baronio ha fe
delmente inferito ne gli Annali quel Documento, non però al fuo fito , 
ma bensì all’ Anno 1191. ; e qui alza una gran polvere contra di me ,  
come contra d’ un precipitalo ^giudice -, e fcrive , che effo Baronio , il 
Velfero , il Gretfero , ed il Pagi hanno tenuto per un’ impoftura quel 
Diploma . Gran difgrazia, o malizia in vero , ch’io faeeflì alla sfugi- 
ta quella giunta., nulla però importante alla foftanza dell’ affare -, e che 
non leggcfii minutamente i groflì Tomi del Baronio a polla per vedere, 
fe in qualche angolo egli aveffe fatta menzione di quel Dip’o m a , giac
che egli non ne fece , ove pur conveniva. Difìì , che circa la verità di 
quell Atto io laferei difputare ad altri -, non avendo io voluto allora , nò 
volendo adeffo fofìenerlo per documento ficuro , m a nè pure ofando 
io chiamarlo una fuppofizione , a cagion delle cofe , che diremo di ma
no in mano. Aggiunfi nulladimeno, che non altronde s’ è avuta que»- 
fro Diploma, che dall’ Archivio Vaticano ; e che anche nel 1339. effo 
veniva ivi confervato , come coffa dall’ antico Regiftro MS, d’ effo Ar
c h iv io  , che abbiamo nella Libreria Eftenfe . F elle  allora i Papi , e Mi
ni fìri Pontifici il credeffero una finzione , fi può ben dire dal Baronio -, 
ma il CQntrario fi dedurrà dall’ averlo efli fatto copiare, registrare , e 
autenticare neLfuddetto Anno 1339. e nel 1366." e nella forma fteffa de 
gli altri veri Diplom i. Potrebbe anche rifponderfi a qualche Centura 
fatta contra d’ effo , e maffimamente per quello clic riguarda Carlo 
Calvo fugato da Carlomanno. Ma eiò non occorre ; ficcome punto non 
occorre il far qni fapere , che altri ancora Cattolici hanno tenuta,o prova
to per non finta quel documento . Il punto fìa poterli ricavare altronde, 
che Ottone Ili. fu Sovrano di Roma fteffa, non che dell’.Efarcato . Ora 
dunque fi torna a ricordare , che nelle Offerv. fi accennò un’ Editto in
dirizzato dal medefimo Ottone ili. anche al Senato Romano , e pubbli
cato dal Labbe nel Tom. IX. de’ Concil. pag. 774. e dal P. Ab. Bacchi
ne nell’ Appendice ad Agnello pag. 94. Oltre a ciò io ripeto , che nell’ 
Anno 1001..Ropaa Jìribello ad effo Imperadore . Dilli Ribellò^ e parlai 
con gli Scrittori , che poteano. Saperlo . S. Pier Damiano Autore di quel 
Secolo attefta (£) che Ottone III. promife di farli Monaco, Jì tamen prius 
ROMAM  , qua S IB I R E B E L L A B A T , impeteret , & ea devici a Raven
nam cum viti oria remearet. L ’Autore (c) della Vita di S. E riberto, cioè 
Lamberto Tuiziefe , dice : Quoties cum Imperatore Romano ( cioè O tto
ne IH. ) Romam ierit , & redierit, ut que Aai^Jtus ARC EM  IM P E R II ,
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